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Monsignor Coletti scrive ancora
alla Diocesi in occasione 
delle prossime festività natalizie

arissime sorelle e
fratelli in Cristo,
sono oggi in grado
di comunicare

anche a voi che 
il mio saluto alla diocesi si
svolgerà, secondo un
programma ancora da
definire, sabato 13 gennaio,
che è anche il giorno del mio
sesto anniversario di
ordinazione episcopale e
domenica 14, nel
pomeriggio con la santa
messa in
cattedrale;
l’ingresso nella
diocesi di
Como è
previsto per
domenica 28
gennaio,
sempre nel
pomeriggio. 
Tante sono le
cose che vorrei
dirvi e i
sentimenti
profondi, vivi
e tumultuosi
che vorrei
condividere
con voi. Colgo
l’occasione di
questo avviso
per
comunicarvi
due pensieri,
che mi stanno molto a cuore,
e per chiedervi un dono.
Il primo pensiero è il
seguente: se guardo indietro
a sei anni fa, mi accorgo di
quanto ho imparato e
ricevuto in questo servizio
svolto «per il progresso e la
gioia della vostra fede». Parto
da Livorno molto più «ricco»
interiormente di quando
sono arrivato. E questo è una
grande dono che ho da voi
ricevuto, a prescindere da
quanto di buono posso aver
fatto per voi e con voi. Non è
necessario che ve ne siate
accorti: il Signore sa, perché
vede nel segreto. E vi
ricompenserà.
Il secondo pensiero è una
confidenza, che spero non vi
sembri presuntuosa. Il
Signore mi è testimonio che
non cerco di «piacere agli
uomini». Ma sento il
bisogno di dirvi una piccola

cosa di cui vado umilmente
fiero. Parto da Livorno più
«povero» - dal punto di vista
materiale - di quando sono
arrivato. Questo vuol dire
semplicemente che sono
stato un cristiano onesto e
che ho cercato soprattutto di
dare più che di ricevere o di
accumulare. Ho fatto bene i
conti ed è proprio così! Le
mie risorse sono
rigorosamente ricondotte ad
una piccola scorta che da un

lato non mi
impedisce di
essere
abbandonato
alla
Provvidenza
(come
dovrebbe essere
per ogni buon
cristiano) e
dall’altro evita
di far esercitare
la povertà a
qualcun altro,
nel caso della
mia morte. A
volte
scherzando, ma
non troppo, ho
detto a
qualcuno di voi
che da quando
sono prete non
ho mai

posseduto un letto mio.
Anche quello sul quale
dormo queste ultime notti
livornesi è della diocesi e ad
essa rimarrà.
Perché vi dico tutto questo?
Qui viene la richiesta del
dono, ma prima viene
ancora una volta il grazie per
il buon esempio che su
questo punto ho ricevuto da
tanti di voi. Se facessi dei
nomi, vi sorprendereste!
Ed ecco il dono che vi
chiedo.
Non ho bisogno di nulla e,
tranne qualche ricordo
affettuoso che accetterò
volentieri purché di scarso
valore materiale ma
traboccante del vostro
affetto, non desidero che mi
sia fatto alcun dono per così
dire «impegnativo».
La mia partenza, tuttavia, mi
pare possa essere l’occasione
offerta a tutti voi per un

«sussulto» di amore e di
solidarietà per la diocesi. Vi
chiedo dunque di «frugarvi»
nelle tasche con generosità e
di far confluire il frutto della
vostra straordinaria
generosità in uno dei
seguenti modi:
* in busta chiusa
consegnata al parroco o
direttamente in Curia
Vescovile con la dizione:
«colletta per la diocesi» (il
parroco provvederà a
consegnare queste buste
chiuse in curia)
* oppure: versare il vostro
contributo sul C/C postale
n. 11617578 intestato a
Diocesi di Livorno, con la
causale «colletta per la
diocesi»
* oppure con bonifico
bancario al C/C  1966.85,
Banca Intesa  ABI 03069
CAB 13920 sempre
indicando la causale come
sopra
Il risultato di questa colletta
straordinaria sarà diviso in
tre parti: 
* un terzo sarà per i
poveri, e ce ne sono tanti e
in situazioni gravi che
attendono la nostra
solidarietà; 
* un terzo sarà destinato
alle
parrocchie
meno
fortunate per
la spese
straordinarie
che devono
affrontare
spesso senza
risorse
adeguate e
attendendo
solidarietà
dalla diocesi; 
* un terzo
sarà per il
seminario, la
cui conduzione grava
sempre sulla diocesi, come
segno della nostra stima
per il ministero
sacerdotale e della nostra
insistente invocazione al
padrone della Messe
perché mandi operai alla
sua messe.
Sarebbe proprio bello poter
dire al mio successore, al

vostro futuro vescovo:
«guarda, questa comunità
diocesana è pronta ad
assumersi in modo solidale e
generoso gli impegni
concreti e operativi del
proprio presente e del
proprio futuro…».
Anche se non abbiamo gli
straordinari mezzi
comunicativi di certe
campagne televisive del tipo

Telethon,
dovremmo riuscire
a far maturare un
miracolo di
«moltiplicazione»
delle risorse da
parte di tutti, per i
poveri e per la
Chiesa che
amiamo.
Vi ringrazio
dell’attenzione e,
in anticipo, della
generosità con la
quale vorrete
rispondere a
questo appello.

Mentre vi invio una speciale
benedizione, vi auguro un
santo Natale che sia davvero
per ciascuno di voi
l’occasione di un rinnovato
incontro con la verità di Dio
che risplende sul volto di
Cristo, Verbo Incarnato.

Il vostro Amministratore
diocesano
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UN BRANO DELLA LETTERA PASTORALE 
COME AUGURIO DI NATALE

I CANONI DELLA PREGHIERA:
ASCOLTO; 
SUPPLICA E DOMANDA;
LODE; RINGRAZIAMENTO;
ADORAZIONE

sce in questi giorni la terza lettera pastorale di monsignor
Coletti alla diocesi, dal titolo «Pregate fratelli e sorelle...»

nel 7° capitolo dello scritto del Vescovo troviamo i «canoni in-
dispensabili» per mettersi in preghiera, facciamone buon uso in
questi giorni che ci avvicinano al Natale.

uando cominci un momento di preghiera non buttar-
ti mai nell’avventura senza un piano, senza un pro-

getto che deve essere elastico e adattabile alle circostanze,
ma ti deve aiutare a non smarrirti nel tedio infinito del
tempo che non passa mai.
Mezz’ora di preghiera è per molti una cosa assolutamente

impraticabile, perché
la si inizia senza uno
scopo, la si vive senza
un progetto e la si fi-
nisce senza una con-
clusione.
Tutti i grandi maestri
della vita spirituale
hanno insistito su
questo punto. La pre-
ghiera è come la ta-
stiera di un pianofor-
te. Si deve imparare a
suonare su tutta l’e-
stensione delle ottave
e con una tecnica rigo-
rosa che non spegne
l’impeto della vita ma,
al contrario, si mette a
servizio della creati-
vità. Ripetere all’infi-
nito una sola o due
note rende tutto noio-
so e insopportabile.
Quando entri in pre-
ghiera, senza chiuderti
in uno schema rigido,
a seconda del tempo
che puoi dedicare ad
essa, cerca di scandire
fasi diverse e program-
mare strumenti adatti.
Chiedi a te stesso e di-
chiara al Signore cosa
vuoi, come ti poni di
fronte a lui, quale at-
teggiamento giusto
cerchi di prendere nel-

l’orientarti a lui come supremo interesse della tua vita.
Quasi sempre la preghiera partirà dall’ascolto. Non si rac-
comanderà mai abbastanza la familiarità con la Parola di
Dio e la sua lettura meditata e pregata, soprattutto dei
Vangeli. Leggendo o ricordando la Parola di Dio lascerai a
lui l’iniziativa. Dalla sua Parola prenderai le mosse per
sviluppare un percorso non artificiale (come non è artifi-
ciale lo spartito di una musica, eppure va seguito con at-
tenzione e fedeltà) ma articolato in fasi diverse.
Poi ricorda che sono almeno altri quattro i «fondamenta-
li» della preghiera: più immediato e spontaneo sarà per te
la domanda, la supplica di cui abbiamo già parlato. Il Si-
gnore sa cosa è bene per te, ma la tua confidenza filiale si
esprime opportunamente anche nel manifestargli con
semplicità i tuoi desideri e le tue angosce. 
Non restare però sempre e solo lì. Spendi del tempo a lo-
darlo e benedirlo «per la sua gloria immensa». 
Poi ringrazialo per tutto quanto ha fatto e continua a fare
per te e per tutti coloro che ami. La riconoscenza è una di-
mensione oggi così rara in una società nella quale pare
che tutto sia sempre dovuto e possa essere preteso. Pro-
prio per questo essa è elemento prezioso della testimo-
nianza cristiana: dilata il cuore e rende gradevole ogni re-
lazione.
Non dimenticarti, infine, di creare le condizioni per
un’ammirazione stupita della sua verità e della sua bellez-
za. La dimensione contemplativa della vita cristiana si
esprime soprattutto nell’adorazione che ti mette a contat-
to diretto con la meraviglia del saperti amato da Lui in un
modo sorprendente e immeritato. L’adorazione è il mo-
mento che corona tutto il percorso della preghiera e porta
con sé abbondanti frutti di conversione e di redenzione». 

La lettera sarà disponibile in edizione singola e in edi-
zione congiunta, insieme alle altre due lettere pastorali
«Il segno dell’amore più grande» e «Andiamo alla Mes-
sa»; sarà possibile acquistarla presso la portineria del
Vescovado e presso il negozio delle suore Paoline.
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...e Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei
nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria
divina che rifulge sul volto di Cristo... (2 Cor 4,6)

Il dono che vi
chiedo è una
colletta
straordinaria 
che sarà
destinata 
ai poveri, alle
parrocchie 
meno fortunate 
e al seminario
diocesano

VERSO COMO INSIEME 
A MONSIGNOR COLETTI

Opera Diocesana Pellegri-
naggi organizza un viaggio a
Como per partecipare all’in-
gresso di monsignor Coletti

nella nuova diocesi di cui sarà pasto-
re.
Il viaggio sarà di due giorni: 27 e 28
gennaio. Per informazioni e prenota-
zioni: Opera Diocesana Pellegrinag-
gi via della Madonna 24 - Livorno -
tel.0586/211294 fax 0586/208788
(orario ufficio: dal lunedì al venerdì
9.30-12.30; 15.30- 18.30)
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Tante sono le cose
che vorrei dirvi 
e i sentimenti
profondi, vivi 
e tumultuosi che
vorrei condividere
con voi. Colgo
l’occasione 
di questo avviso 
per comunicarvi
due pensieri, 
che mi stanno
molto a cuore, 
e per chiedervi 
un dono.

Sono tante 
le cose 
che vorrei 
dirvi...
Il ricordo di sei anni vissuti insieme e la richiesta di un dono per la Diocesi




